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Partite a carte e film in tv
prima del tampone decisivo
Nella clinica San Michele dove passano le giornate quelli che hanno sconfitto il virus
Il professor Nante: ´Devono sostare da noi e cerchiamo di non farli cadere nella noiaª

Luisa Barberis 
Luca Rebagliati / ALBENGA

C'Ë chi approfitta della bella 
giornata per prendere il sole 
sul balcone della camera, chi 
gioca a carte e chi guarda la 
televisione. Tutti attendono 
il tampone negativo: loro il vi-
rus lo hanno gi‡ sconfitto, o 
almeno  ne  hanno  respinto  
l'attacco pi˘ violento. Sono i 
pazienti che, superata la fase 
acuta  dell'infezione  da Co-
vid-19,  hanno  lasciato  gli  
ospedali di Albenga, Savona 
e Imperia e le rispettive riani-
mazioni e sono stati trasferiti 
alla clinica San Michele per 
le ultime cure e la convale-
scenza.

Trascorrono le loro giorna-
te in camere doppie, e una 
delle preoccupazioni del per-
sonale Ë quella di non farli ca-
dere nella trappola della no-
ia. Certo non si puÚ fare co-

me ai tempi in cui Maria Ro-
sa Zunino (moglie del fonda-
tore Libero Nante e madre 
dell'attuale proprietario Ni-
cola) organizzava serate dan-
zanti per i reduci da interven-
ti all'anca, anche a prezzo di 
vivaci discussioni col marito. 
´Nel nostro caso queste cose 
non sono l'ideale, ma il disa-
gio psicologico,  soprattutto 
di chi comincia a stare clinica-
mente meglio va affrontato o 
afferma Nicola Nante o Vede-
re qualcuno prendere il sole 
sul balcone mi ha fatto molto 
piacere, ma cerchiamo di so-
stenere in ogni modo i pa-
zienti, mettendo a disposizio-
ne quanto possibile per ren-
dere meno pesante la degen-
za,  e  garantiamo  contatti  
quotidiani  con  i  congiunti,  
tramite whatsapp o Skypeª. 
Il fatto che a dirigere la clini-
ca sia  Anna Maria Gentile,  
che Ë sociologa, forse puÚ es-

sere d'aiuto anche in questo. 
Ma come avete deciso di ospi-
tare  pazienti  Covid-19?  
´Non nego che quando sia-
mo  stati  contattati  dall'Asl  
qualche brivido lo abbiamo 
avuto o risponde Nante sen-
za peli sulla lingua -, poi ci sia-
mo detti che siamo una strut-
tura sanitaria, siamo perfet-
tamente in grado di trattare 
pazienti di questo tipo e che 
se fai il medico e hai paura 
della malattia sei come uno 
scultore  che  ha  paura  del  
marmo: puoi cambiare me-
stiere. 

Il secondo motivo Ë che la 
San Michele Ë una struttura 
privata, ma etica, e in questo 
modo abbiamo  voluto  dire  
che in un momento difficile 
ci siamo anche noi. Il terzo Ë 
che ne usciremo tutti pi˘ for-
ti, perchÈ stiamo affrontan-
do  cose  che  non  avevamo  
mai visto. I medici, gli infer-

mieri, gli oss e le strutture 
stesse che oggi stanno com-
battendo  il  virus  avranno  
qualcosa in pi˘, e potranno 
vantarseneª. 

Oggi i pazienti alla San Mi-
chele sono 65, e il tutto esau-
rito Ë vicino, se si tiene conto 
che le persone che in Liguria 
hanno sconfitto il virus sono 
819, di cui 51 soltanto ieri. 
Una cinquantina di posti so-
no disponibili nella scuola di 
polizia penitenziaria, pronta 
da fine  marzo.  E  anche se  
Nante preconizza per  il  25 
aprile la liberazione dal vi-
rus,  l'uscita  dall'emergenza  
richiede tempo.

´I guariti aumentano ogni 
giorno, ma il processo Ë lento 
o  conferma  il  commissario  
straordinario Asl Paolo Cava-
gnaro o, perchÈ anche quan-
do il peggio Ë passato, ci vuo-
le  parecchio  tempo  prima  
che le persone risultino nega-
tive: dopo il ricovero, che gi‡ 
di per sÈ Ë lungo e mediamen-
te si attesta sui 21 giorni di 
ospedale, i pazienti vengono 
isolati per altre due settima-
ne.Poi la guarigione deve es-
sere certificata da due tampo-
ni, effettuati a pochi giorni di 
distanza l�uno dall�altro, che 
devono dare esito negativo. 
Spesso, anche quando le per-
sone si sentono bene, sono 
ancora  positive  e  occorre  
quindi aspettare pi˘ tempo 
per attestare la guarigioneª. 

» il progetto lanciato a Villa Sanguinetti di Cairo dallȅeducatore Boero
´Proviamo a tendere una mano affinchÈ nessuno si senta abbandonatoª

źTi telefono se vuoi, distanti ma unitiŻ
videochiamate per confortare i disabili

Lȅassistenza

Un operatore della clinica San Michele di Albenga insieme a tre pazienti dimessi dagli ospedali
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Raffaele Di Noia

I
n tempi di corona virus e 
di distanze forzate anche 
il centro diurno iVilla San-
guinettiw di Cairo si mobili-

ta per mantenere intatto il filo 
con i propri pazienti e le loro fa-

miglie. 
Per non lasciare sole le per-

sone con disabilit‡ che quoti-
dianamente vivevano le attivi-
t‡ ambulatoriali individuali e 
di gruppo, la struttura, gestita 
dalla cooperativa Lanza del Va-
sto, ha dato vita a iTi telefono 
se  vuoi,  distanti  ma  unitiw.  
Ideato da Alberto Boero, edu-
catore e responsabile di iVilla 

Sanguinettiw  in  collaborazio-
ne con l�associazione ADiversa-
mente�  e  realizzato  insieme  
agli operatori  della struttura 
stessa, il progetto Ë un modo 
non soltanto per non lasciare 
soli coloro che trovano nella 
struttura stessa un punto di ri-
ferimento fondamentale. 

Attraverso  videochiamate  
singole e in piccoli gruppo l�iso-

lamento riesce ad essere meno 
pesante. 

´Questo progetto Ë pensato 
per vivere al meglio l�attesa e 
l�isolamento forzati che stan-
no colpendo tutti o racconta lo 
stesso Alberto Brero - non po-
tendo sostituire la ricchezza di 
un percorso fatto di scambi, re-
lazioni vere e non virtuali, tem-
pi condivisi, attivit‡ personali 
e in cooperazione, riflessioni, 
discorsi, comunicazioni verba-
li e non, cerchiamo di prosegui-
re, per quanto possibile, alcu-
ni aspetti del quotidiano che 
rendono speciali i legami che 
ci uniscono. 

In questo modo cerchiamo 
di tendere la nostra mano in 
aiuto affinchÈ nessuno si senta 
solo e abbandonatoª.

Un progetto cui ne seguiran-
no altri. �

´Noi siamo una 
struttura privata ma 
etica. Credo che da 
questa emergenza ne 
usciremo tutti
molto pi˘ fortiª+

corti, primario del pronto

´In troppi
per strada
gi‡ alle 7
del mattinoª

La locandina con le foto delle videochiamate

NICOLA NANTE
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´Nonostante si registri un 
aumento dei pazienti guari-
ti dal Covid 19, sono ancora 
numerosi  i  ricoverati  per  
cui Ë importante non abbas-
sare la guardia. In giro c�Ë 
ancora troppa gente, gi‡ al-
le 7 del mattino. Se si doves-
se registrare di  nuovo un 
importante aumento dei ca-
si si creerebbe una situazio-
ne difficile da gestire. Solo 
ora stiamo tirando un mini-
mo di respiroª. Luca Corti, 
direttore del Pronto Soccor-
so e del Dipartimento di me-
dicina di urgenza del Santa 
Corona di Pietra Ligure, im-
pegnato da settimane, nel-
la gestione dell�emergenza 
Covid 19, fa un appello di-
retto ai politici a mantene-
re inalterate le disposizio-
ne ministeriali che limitano 
al minimo gli spostamenti e 
ai cittadini a restare a casa. 
´Da  qualche  settimana,  
quando si Ë presentata la ne-
cessit‡ di aumentare i posti 
letto per il Covid 19 o spie-
ga Corti o al Santa Corona 
abbiamo provveduto a divi-
dere gli  accessi  al  Pronto 
soccorso,  creando  un  
pre-triage che viene effet-
tuato, gi‡ a bordo dell�am-
bulanza. Chi ha sintomi en-
tra nell�area isolata dove fi-
no a qualche giorno fa c�era-
no due medici, due infer-
mieri e un OSS, mentre ora 
vista la diminuzione dei ca-
si anche il personale Ë stato 
ridotto. 

L�accesso per chi non ha 
sintomi Covid 19 avviene 
dalla parte retrostante. La 
Medicina d�urgenza Ë consi-
derata zona gialla per i pa-
zienti non gravi. E da quan-
do ne Ë stata aperta una an-
che al 4∞ piano del padiglio-
ne chirurgico, si sono velo-
cizzati i tempi di ricovero e 
si sono ridotti i trasferimen-
tiª.  Da circa un mese,  da 
quando i tamponi vengono 
analizzati direttamente dal 
laboratorio del Santa Coro-
na, entro 24 ore si hanno gli 
esiti. 
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